
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4813 del 01/12/2016

Oggetto Concessione  di  occupazione  di  area  di  demanio  idrico
situata  in  sponda  destra  del  Fiume  Ronco  per
attraversamento  occasionale  per  scarico  di  acque
ristagnanti  _  Loc  Ronco  Comune  di  Forlì_  Lombardi
Rodolfo _ FC16T0006

Proposta n. PDET-AMB-2016-4903 del 28/11/2016

Struttura adottante Area Coordinamento Rilascio Concessioni

Dirigente adottante GIUSEPPE BAGNI

Questo giorno uno DICEMBRE 2016 presso la  sede di  Largo Caduti  del  Lavoro,  6  -  40122 -
Bologna,  il  Responsabile  della  Area Coordinamento Rilascio  Concessioni,  GIUSEPPE BAGNI,
determina quanto segue.
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Visti: 

• il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo uni co 
sulle opere idrauliche”; 

• il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo un ico  
delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici”; 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”; 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in 
particolare gli artt. 86 e 89, sul conferimento all e 
Regioni della gestione dei beni del demanio idrico;   

• la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in partico lare l’ 
art 141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio Idrico, 

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui l a 
Regione Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni 
regionali in materia di demanio idrico siano eserci tate 
tramite l’Agenzia regionale per la prevenzione, l’a mbiente 
e l’energia dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.); 

• la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II 
“Disposizioni in materia di occupazione ed uso del 
territorio”;  

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norm e in 
materia ambientale” con particolare riferimento 
all’Art.115; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 17 marzo 20 03, 
n.350, "Approvazione del Piano stralcio per il risc hio 
idrogeologico dell'Autorità dei Bacini Regionali 
Romagnoli"; 

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riord ino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubbli cità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte d elle 
pubbliche amministrazioni”; 

• la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in partico lare 
l’art. 8, “Disposizioni sulle entrate derivanti 
dall'utilizzo del demanio idrico”; 

• la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Deli bera di 
Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta  11 
aprile 2011 n. 469 e la Delibera di Giunta 29 ottob re 2015 
n. 1622 che hanno modificato la disciplina dei cano ni di 
concessione delle aree del Demanio Idrico ai sensi 
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dell’art. 20 comma 5 della L.R. 7/2004; 

• la deliberazione della Giunta Regionale 24 novembre  2015, 
n. 1927, “Approvazione progetto demanio idrico”; 

• la delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 59/2 016 
avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento  
dell’incarico dirigenziale di Responsabile Area 
Coordinamento Rilascio Concessioni”. 

 

 

PRESO ATTO che con istanza del 26/01/2016 assunta a  prot. n. 
PG/2016/82660 in data 10/02/2016 corredata degli el aborati 
tecnici, il sig. Lombardi Rodolfo - CF LMBRLF55P04D704X 
residente nel comune di Forlì (FC), ha chiesto la c oncessione 
relativa l'occupazione di un’area demaniale situata  in Loc 
Ronco – Via della Croce Pod. Balestra nel Comune di  Forlì, per 
scarico di acque ristagnanti nel Fiume Ronco. 

Tale area è individuata catastalmente al foglio n. 229 
particelle n.17 del catasto terreni del Comune di F orlì come 
dettagliato nell’elaborato agli atti della Direzion e Tecnica – 
Area Coordinamento e Rilascio concessioni. 

Preso atto altresì: 

-  che tale occupazione ha carattere occasionale perch é 
viene effettuata in caso di allagamento dell’area d i via 
della Croce; 

-  che essendo l’area ribassata senza possibilità di 
scolo delle acque, è necessario scaricare l’acqua n el 
fiume Ronco tramite idrovora con tubo flessibile ch e verrà 
riavvolto nei periodi di non utilizzo. 

 

 DATO ATTO che la domanda è stata pubblicata, ai se nsi 
dell’Art. 22 comma 3 della L.R. 7/2004, sul B.U.R. n. 92 del 
06/04/2016 e che nei 30 giorni successivi non sono state 
presentate opposizioni o osservazioni, né domande i n 
concorrenza; 
 
 PRESO ATTO del nulla osta idraulico PC.2016.17578 del 
05/07/2016 rilasciato dall’Agenzia Regionale per la  Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile con il quale so no state 
indicate le prescrizioni cui deve essere subordinat o 
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l’esercizio della concessione;  
 

CONSIDERATO che la richiesta è compatibile con le e sigenze 
di conservazione del bene pubblico, di tutela del b uon regime e 
della sicurezza idraulica, in conformità alle vigen ti 
disposizioni legislative, regolamentari e di pianif icazione di 
bacino come si evince dal parere dell’istruttoria t ecnico-
amministrativa effettuata dall’Agenzia regionale pe r la 
sicurezza territoriale e la protezione civile - Ser vizio Area 
Romagna; 

 

RITENUTO, pertanto, sulla base delle risultanze del la 
predetta istruttoria tecnico-amministrativa: 

− che la concessione relativa all’occupazione tempora nea di 
un’area demaniale situata in Loc Ronco – Via della Croce 
Pod. Balestra nel Comune di Forlì, per scarico nel Fiume 
Ronco di acque ristagnanti, possa essere assentita;  

− di fissare il canone per l’annualità 2016 in € 125;  

 

DATO ATTO, altresì, che il richiedente: 

-  ha sottoscritto il Disciplinare di Concessione che 
stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è subor dinato 
l’utilizzo dell’area demaniale in data 25/11/2016;  

-  ha versato alla Regione Emilia-Romagna: 

a) l’ importo relativo alle spese d’istruttoria par i a € 
75,00; 

b) l’importo relativo alle mensilità dovute per il 2016 e 
l’annualità 2017 nella misura di € 125,00eventualme nte da 
conguagliare per l’aggiornamento ISTAT; 

c) l’importo relativo al deposito cauzionale pari a  € 125.00 
a garanzia dei propri obblighi, che verrà restituit o qualora 
nulla osti al termine della Concessione; 

 

 

ATTESTATA la regolarità amministrativa; 
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DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

 
1.  di concedere al sig. Lombardi Rodolfo - CF LMBRLF55P04D704X, 

residente nel comune di Forlì la concessione, relat iva 
all'occupazione(attraversamento) occasionale di un’ area 
demaniale situata in Loc Ronco – Via della Croce Po d. 
Balestra nel Comune di Forlì, per scarico nel Fiume  Ronco di 
acque ristagnanti in caso di allagamento, così come  indicato 
in premessa e riportato negli elaborati tecnici ide ntificati 
presenti nel fascicolo depositato agli atti della D irezione 
Tecnica – Area Coordinamento e Rilascio concessioni ; 

2.  di assoggettare la Concessione alle condizioni gene rali e 
prescrizioni tecniche di cui all'allegato Disciplin are che 
costituisce parte integrante del presente provvedim ento; 

3.  di stabilire la scadenza della Concessione al 31/12 /2021; 

4.  di stabilire nella misura di € 125,00 il canone per  il 2016, 
dando atto che l’annualità 2016 è già stata versata  per le 
mensilità dovute; 

5.  di stabilire che il canone fissato al punto precede nte è 
aggiornato in base alla L.R. 2/2015; 

6.  di stabilire che il versamento del canone, per le a nnualità 
successive a quella in corso, andrà effettuato  con  cadenza 
annuale entro e non oltre la data del 31 marzo dell 'anno di 
riferimento; 

7.  di stabilire: 

- che l’importo relativo al deposito cauzionale è i ntroitato 
sul Capitolo 07060 “Depositi cauzionali passivi” U. P.B. 
6.20.14000 -Parte Entrate- del Bilancio Regionale; 

-  che l’importo relativo al canone annuo è introit ato sul 
Capitolo 04315 “Proventi derivanti dai canoni di 
Concessione per l’utilizzazione del demanio idrico (L.R. 
21 aprile 1999, n. 3 e succ. m. e i.)” U.P.B. 3.7.6 150 -
Parte Entrate- del Bilancio Regionale; 

- che l’importo relativo alle spese di istruttoria di cui si 
è dato atto in premessa è introitato sul Capitolo 0 4615 
“Proventi per lo svolgimento delle attività e degli  
adempimenti nell'interesse e a richiesta di terzi p er le 
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funzioni amministrative trasferite o delegate a nor ma del 
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e delle LL. 15 marzo 1997, 
n. 59 e 15 maggio 1997 n. 127 (L.R. 21 aprile 1999,  n. 3 e 
succ. m. e i.)" U.P.B. 3.6.6000 -Parte Entrate- del  
Bilancio Regionale.  

8.  di dare atto che il deposito cauzionale costituito in € 
125,00 è stato versato; 

9.  che sono state introitate le spese di istruttoria p er un 
importo pari a € 75,00; 

10.  di avvertire che, in mancanza di pagamento delle so mme 
sopra specificate entro il termine sopraindicato, s aranno 
dovuti gli interessi di legge e questa Amministrazi one 
procederà alla riscossione coattiva secondo quanto 
prescritto dall’art. 51 della legge regionale 22/12 /2009, 
n.24, 

11.  di dare atto che la presente concessione, redatta i n forma 
di scrittura privata non autenticata, è soggetta a 
registrazione in caso d’uso, poiché l’imposta di cu i 
all’Art. 5 del DPR 26/04/86 n. 131 risulta inferior e a € 
200; 

12.  di dare atto che secondo quanto previsto dal D.lgs.  
33/2013, nonché sulla base degli indirizzi interpre tativi 
contenuti nella delibera di Giunta regionale n. 162 1/2013, 
per quanto applicabile, il presente provvedimento è  soggetto 
agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati; 

13.  di provvedere alla pubblicazione sul B.U.R.E.R. per  
estratto del presente atto;  

14.  di avvertire che la destinazione d'uso diversa da q uella 
concessa, il mancato rispetto, grave o reiterato, d i 
prescrizioni normative o del disciplinare, il manca to 
pagamento di due annualità, nonché la sub-concessio ne a 
terzi comporta la decadenza della Concessione ai se nsi 
dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004; 

15.  che l’originale del presente atto, di cui il discip linare è 
parte integrante, è conservato presso l’archivio in formatico 
di A.R.P.A.E. e sarà consegnata al concessionario u na copia 
conforme; 

16.  di dare atto che il responsabile del procedimento è  la 
Dott.sa Donatella Eleonora Bandoli; 
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17.  di rendere noto al destinatario che contro il prese nte 
provvedimento, entro 60 giorni dalla ricezione, pot rà 
esperire ricorso all’autorità giurisdizionale ammin istrativa 
ai sensi del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104 art. 133 c. 1 b ). 
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DISCIPLINARE DI CONCESSIONE 

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vinco lata la 
concessione da parte dell'Agenzia Regionale Prevenz ione, 
Ambiente ed Energia, a favore di Lombardi Rodolfo C .F.  
LMBRLF55P04D704X, residente nel comune di Forlì (Fc ), con 
domanda datata 26.01.2016 e assunta al protocollo d el 
Servizio Tecnico di Bacino Romagna con n. PG/2015/8 2660 del 
10.02.2016. 

Pratica FC16T0006 

Articolo 1 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

La concessione ha per oggetto l'occupazione occasio nale di 
un’area demaniale situata in Loc Ronco – Via della Croce Pod. 
Balestra nel Comune di Forlì, per scarico di acque 
ristagnanti nel Fiume Ronco, con tubo flessibile e idrovora 
in caso di allagamento dello spazio del canile.  

Tale area è individuata catastalmente al foglio n. 229 
particelle n.17 del catasto terreni del Comune di F orlì come 
dettagliato nell’elaborato grafico,agli atti della scrivente 
Agenzia;  

Articolo 2 

DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione ha efficacia a decorrere dalla data di 
adozione del presente atto con durata sino al 31/12 /2021.  

Articolo 3 

CANONE, CAUZIONE E SPESE 

a.  Il Concessionario deve corrispondere alla Regione 
Emilia-Romagna, entro il 31 marzo dell’anno di rife rimento, 
il canone annuo. In caso di mancato pagamento si pr ocederà al 
recupero coattivo del canone secondo quanto previst o 
dall’art.51 della legge regionale 22 dicembre 2009 n.24.  

b.  L’importo del canone, ai sensi dell’ Art.8 della 
L.R. 2/2015, sarà aggiornato o rideterminato annual mente in 
base alle deliberazioni assunte dalla Giunta Region ale entro 
il 31 ottobre dell'anno precedente. Qualora la Giun ta non 
provveda entro il termine di cui sopra, si intende prorogata 
per l'anno successivo la misura dei canoni vigente,  rivaluta-
ta automaticamente in base all'indice dei prezzi al  consumo 
per le famiglie di operai e impiegati accertate dal l'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) pubblicate nella Ga zzetta uf-
ficiale della Repubblica italiana e disponibili sul  sito i-
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stituzionale dell'ISTAT alla data del 31 dicembre d i ogni an-
no. La rivalutazione è effettuata tenendo conto del la varia-
zione percentuale dell'ultimo mese disponibile risp etto allo 
stesso mese dell'anno precedente.  

c.  L’importo del deposito cauzionale,ovvero della 
polizza, a garanzia degli obblighi del Concessionar io, pari 
ad  € 125,00 (centoventicinque/00), dovrà essere in tegrato in 
base agli adeguamenti stabiliti per il canone. La g aranzia 
sarà svincolata dopo aver accertato che il Concessi onario 
abbia adempiuto tutti i suoi obblighi. 

d.  Tutte le spese inerenti e conseguenti alla 
concessione, nonché quelle di perfezionamento dell’ atto, 
comprese le imposte di bollo e di registrazione, ov e 
necessarie, sono a carico del Concessionario. 

Articolo 4 

OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI 

a.  Il concessionario non deve apportare alcuna 
variazione al tipo di uso concesso, né modificare l o stato 
dei luoghi, senza preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione concedente. 

b.  Il concessionario è responsabile in via esclusiva 
di qualunque danno e lesione possa essere arrecata a terzi 
nell'esercizio della concessione. Il Concessionario  si 
impegna a non coinvolgere l’Amministrazione concede nte in 
eventuali controversie con confinanti od aventi cau sa. 

c.  Il concessionario è obbligato al rispetto delle 
leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica , delle 
norme poste a tutela delle acque dagli inquinamenti , delle 
norme in materia di urbanistica ed edilizia, di cav e ed 
attività estrattive, di tutela del paesaggio e dell ’ambiente 
naturale. Il concessionario è tenuto a conseguire, presso le 
Amministrazioni competenti, gli ulteriori titoli ab ilitativi 
occorrenti, in relazione alle attività da svolgere.  

d.  La concessione viene rilasciata ai sensi della L.R.  
n. 7/2004 e non costituisce in alcun modo, per le s trutture 
edificate su area demaniale, un riconoscimento di c onformità 
alle norme edilizie vigenti e di pianificazione ter ritoriale 
ed urbanistica. 

e.  E’ compito del concessionario richiedere ed 
ottenere dalle Amministrazioni competenti le eventu ali ed 
ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione a lle opere 
da realizzare. 
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f.  Il concessionario non potrà sub-concedere, nemmeno 
in parte, il bene ottenuto in concessione. Qualora il 
concessionario, prima della scadenza, intendesse re cedere 
dalla titolarità a favore di un altro soggetto, il sub 
ingresso nella concessione potrà essere accordato, a 
discrezione dell’Amministrazione, previa valutazion e di 
documentata istanza che dimostri il trasferimento d ei diritti 
all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà tutti gli 
obblighi derivanti dalla concessione, rispondendo 
solidalmente per i debiti del precedente titolare. 

g.  La concessione potrà essere rinnovata, ai sensi 
dell’art.18 della legge regionale n.7/2004, previa richiesta 
dell'interessato da inoltrarsi prima della scadenza . 

h.  L'utilizzo del  demanio idrico senza concessione, 
nonché le violazioni agli obblighi e alle prescrizi oni 
stabilite dal presente disciplinare di concessione sono 
punite con sanzione amministrativa consistente nel pagamento 
di una somma da € 200,00 a € 2.000,00 come stabilit o dal 
comma 1 dell'art. 21 della L.R. 7/2004. 

Articolo 5 

SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

L’Amministrazione concedente ha la facoltà, qualora  lo 
richiedano prevalenti ragioni di pubblico interesse , di 
sospendere o revocare la concessione e di ordinare la 
riduzione in pristino dei luoghi, senza che il conc essionario 
abbia diritto ad alcun indennizzo. 

Articolo 6 

DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 14 aprile 2004, n.  7 sono 
causa di decadenza della concessione: 

- la destinazione d'uso diversa da quella concessa; 
- il mancato rispetto, grave o reiterato, di 

prescrizioni normative o del disciplinare; 
- il mancato pagamento di due annualità del canone; 
- la subconcessione a terzi. 

 

Articolo 8 

CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Il concessionario è altresì tenuto al rispetto dell e 
prescrizioni particolari previste nel nulla osta id raulico: 
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1. L’area medesima dovrà essere mantenuta pulita e sgo mbra da 
qualsiasi tipo di materiale, in particolare da nylo n, bidoni 
laminati, detriti e rifiuti di qualsiasi genere, ch e possano 
essere trascinati da eventuali piene e che, consegu entemen-
te,costituiscano ostacolo al libero deflusso delle acque. 
2. All’area oggetto della concessione non potrà ess ere appor-
tata alcuna modifica plano-altimetrica per effetto di scavi o 
riporti di materiale di qualsiasi natura e consiste nza. 
3. Ogni variazione delle opere oggetto della presen te richie-
sta di concessione nonché qualsiasi successivo inte rvento do-
vranno essere preventivamente autorizzati da questa  Agenzia e 
dall'ARPAE, ad eccezione degli interventi di manute nzione di 
cui al successivo punto 5. 
4. I materiali litoidi, quali ghiaia e sabbia, non potranno 
essere asportati dall’alveo del corso d'acqua e dal le sue 
pertinenze; qualsiasi altro materiale di risulta, i nvece, 
quali ramaglie o materiali di risulta derivanti dal le lavora-
zioni effettuate, dovrà essere rimosso dalle aree d i proprie-
tà demaniale e smaltito secondo la normativa vigent e. 
5. La manutenzione e la pulizia dell’area oggetto d i richie-
sta sono a carico del richiedente. Si intendono aut orizzati e 
quindi soggetti a semplice comunicazione preventiva  scritta i 
soli lavori di estirpazione degli sterpi, spini, ar busti, 
canneti ed altra vegetazione spontanea che nascesse  nelle 
pertinenze idrauliche e smaltiti secondo la normati va vigente. 
6. I tagli manutentori di vegetazione nell'alveo fl uviale, 
saranno effettuati preferibilmente nel periodo tard o autunna-
le ed invernale, escludendo tassativamente il perio do da mar-
zo a giugno in cui è massimo il danno all'avifauna nidifican-
te. 

L’eventuale taglio di vegetazione dovrà essere smal tito 
secondo la normativa vigente. L'esecuzione dei lavo ri dovrà 
essere preventivamente comunicata a questo Servizio  per le 
opportune prescrizioni.  

7. E’ assolutamente vietato effettuare qualsiasi st occaggio 
di materiale, anche di eventuali prodotti raccolti;  
analogamente è proibito gettare nel corso d’acqua r ifiuti di 
qualsiasi genere o altri materiali. 

8. L’area non potrà essere recintata né utilizzata per la re-
alizzazione di baracche e manufatti, anche a caratt ere preca-
rio e provvisorio. 
9. Nessun compenso od indennizzo potrà essere richi esto dal 
richiedente per la perdita di eventuali prodotti o per limi-
tazioni all’uso del terreno conseguenti a piene del  corso 
d’acqua o intervenute a seguito dell’esecuzione di lavori  
idraulici da parte di questo Servizio. 
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10. E’ compito dell'istante richiedere ed ottenere dalle Am-
ministrazioni competenti le eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni necessarie, in relazione alle opere da realiz zare. 
11. Sono a carico della Ditta richiedente sia la ve rifica 
dell'esatta determinazione della superficie demania le, sia il 
preciso posizionamento dell'area rispetto alle cart e catasta-
li, qualora richieste dal Servizio e secondo le ind icazioni 
che verranno impartite. 
12. L’immissione delle acque reflue nel corso d'acq ua dovrà 
avvenire nel rispetto delle norme di cui al D.Lgs. 03/04/2006 
n. 152 e s.m.e i., seguendo gli indirizzi di applic azione di 
cui alla delibera della Giunta Regionale n. 286/200 5, pertan-
to l’Ente/Ditta/soggetto dovrà ottenere l’autorizza zione co-
munale o provinciale allo scarico, prevista dalle n orme in 
materia. 
13. Il richiedente dovrà predisporre una procedura di emer-
genza locale correlata con gli strumenti di protezi one civile 
del Comune. In tale procedura dovranno essere indic ate le mi-
sure informative, i dispositivi di segnalazione, i ruoli e le 
responsabilità in caso di evento di piena. In parti colare la 
procedura si attiverà in caso di emissione da parte  di ARPAE 
Emilia-Romagna, Servizio Idro Meteo Clima, dell'Avv iso di 
criticità (per eventi atmosferici che possono compo rtare, re-
lativamente alla zona di allertamento di interesse – la Re-
gione Emilia-Romagna è suddivisa in 8 zone, le zone  A e B 
contengono il territorio della provincia di Forlì-C esena - 
l'attivazione della fase di attenzione 1, eventi in tensi che 
possono costituire pericolo per la popolazione e ta li da pro-
vocare danni in aree già individuate a rischio o in  porzioni 
limitate della zona di allertamento, e 2, eventi di  notevole 
intensità che possono sostituire elevato pericolo p er la po-
polazione e tali da provocare danni gravi sulla zon a di al-
lertamento o su parte di essa). Sarà cura del richi edente 
consultare tale documento che è reperibile presso i l sito 
www.arpae.it (sezione Idro-Meteo-Clima) oppure pres so l'Uffi-
cio di Protezione Civile Comunale. Le disposizioni.  Le dispo-
sizioni della procedura dovranno essere eseguite fi n dalla 
dichiarazione del livello di criticità ordinaria (c odice 
giallo) e dovranno essere mantenute operative per t utto il 
periodo di validità del Bollettino di Vigilanza Idr ogeologi-
ca/Avviso di criticità. Copia di detta procedura, r edatta da 
un tecnico e firmata dai proprietari dovrà essere t rasmessa 
allo scrivente Servizio. 
14. L’area oggetto della richiesta di concessione r imane co-
munque esondabile dagli eventi di piena significati vi. Questo 
aspetto deve essere tenuto sempre in considerazione  nell'or-
ganizzazione di tutte le attività e dovrà essere ch iaramente 
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indicato con apposita segnaletica. Dovrà inoltre es sere pre-
vista nelle procedure di utilizzo del bene in conce ssione, la 
modalità di monitoraggio e protezione, da attivare in rela-
zione alle condizioni meteo e di portata, anche in considera-
zione ai bollettini di criticità emessi dal C.O.R. (Centro 
Operativo Regionale)  
http://protezionecivile.regione.emiliaromagna.it/pr otezioneci
vile/chi-siamo/centro-operativoregionale 
15. Qualora il corso d’acqua, nel tratto interessat o dal nul-
la osta idraulico debba essere oggetto di lavori e/ o opere 
idrauliche comportanti l’incompatibilità parziale o  totale 
dell’occupazione dell’area demaniale, la presente A mministra-
zione si riserva il diritto di richiedere, all' Age nzia con-
cedente, di modificare la superficie dell’area o di  revocare 
la concessione: in tal caso l’area interessata dovr à essere 
restituita pulita e priva di qualunque materiale, c oltivazio-
ne o manufatto. 

 

 

___________, li ___________________ 
 (luogo)     (data) 

Per accettazione 
IL RICHIEDENTE: 

 
_____________________ 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


